
Gazzetta UfHciale
DEL REGNO D' IT.A.LIA

Anno 1910 ROMA. - Venerdl, 30 dicembre Numero 303

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
Via Eae•gm sael Palasse Baleant Via Ear·gre snel Palaseo Haleass¢

Akb¾onarznent2. Insex•pioni
in Roma, presso PAmministrazione: anno L. ass semeçtre I., if• trimestre I.. O Alti giudiziart . . . . . . . . . . . . . L. O. 4

per o ni linea o azio di line
> a domleillo e nel Regno: .> ses set se Altri annunzi . . . . . . . . . . . . . » o.30 a.

For gli Stati deW Unione postale: > > Ses a dis » » SS Dir eËe le úlÂÌÂÑie per le insÅrzioni eWÒIM IVame e la
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali Almustepists•azione stetta Casset¢a.

Gli abbona-enti si prendono presse .P Amministrazione e gIl Wfile! Per to modalità delle richieste d'insorzioni Vedansi le avvertenz0 in thsta al foglio
postalig doeorrone dat i d'ogni mese. degR annunzi.

(in num Sep rato Tis Ro La cent. ÈÒ - tiel Regno cent. i- aWetraço in Roma cent. 28 - nel Regno cent. 3O - all' &tero cen¢. 3ð
' Sosil giornale si componsed'ôltre 6 pagine,,it presto aumente proporzionataments

VVËëO Parte non ufBeÌale.

Per l'anno 1911 il prezzo di abbonamento alla Rac·

colta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno, edi-
none in volumi, è di L. 10 per le pubbliche Ammini-

strazioni e impiegati di esse e di L. 12 per i privati,
comprese le spese postali.
Il termine utile per gli abbonamenti scade il 1° mar-

zo 1911.
Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute

nel decreto Ministeriale 19 marzo 1909, registrato alla

Corte dei conti il 1° aprile successivo.

dBOMMARIO

Parte afuelale.

Leggi e deoreti: Legge n. 884 riguardante la proroga a tutto il
mese di marx0 1911 dell'esercizio provvisorio degli stati di

previsione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanzia-
rio 1910-911 -- R. decreto n. 809 che approva la emissione di

francobolli commemorativi del plebiscito delle provincie me-
ridionali -- R. decreto n. 848 che approva un'aggiunta allo
specchao III annesso al R. decreto 19 aprile 1907, n. 201 --
Relazioni e RR. decreti per lo scioglimento dei Consigli comu-
nali di Martina Franca (Lecce), Malcito (Cosenza), Parenti

(Cosenza) e per la proroga di poteri deiRR.commissaristra-
ordinari di Faicchio (Benevento) e Greco Milanese (Milano)
- Decreto Ministeriale che approva le norme per l'antici-

pazione e la gestione delle annualità da conferirsi dal te-
soro dello Stato alla Camera agrumaria di Messina - Mi-
nistero dell'istruzione pubblica: Conferimento di diplomi
di bençmerenza - Ministero delle poste e dei telegrafi :
Avviso - Disposizioni nel personale dipendente - Corte dei

conti, Ministeri dell'interno e della marina: Disposizioni
nei personali dipendenti- Ministero del tesoro - Direzione

generale del debito pubblico: Rettifiche d' intestazione -

- Direzione generale del tesoro : Prezzo del cambio pei cer-

tificati di pagamento dei dazi doganali d'importazione -

Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispetto-
rato generale dell'industria e del commercio: Media dei corsi

dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del

Regno -- Conoorsi.

niario estero - Cronaca italiana - Telegrainmi de1PAgenzia
ßtefani - 'ITotisiío Ÿàrie - Sollettino meteorico - Inser-
sfoni.

PARTE UNICIALE
LEGŒI 20 TDISICHET.I
Il numero SSLdella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUEIÆ III

per grazia di Dio e lier kolontà dellá Waziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
.Moi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ,

Articolo unico.

L'autorizzazione data al Governo del Re, in virtù
dell'art. I della legge 29 giugno 1910, u. 351, di eserci-
tarè tprovvis lente, fino.al 31 dicembre 1910, lo stato
di previsiónc l'entrata e quelli della spesa dei
Ministeri soro, dell' istruzione pubblica ,

dei
lavori pu e dell' Amministrazione delle ferro-
vie dello ma ò pröfogata fino a che esäi non

siano rispetti ente tradotti in legge, e non óltre il
31 inarzo 191f.
É del pari prorógata al 31 marzo 1911 lä lacoltà,

dötiêàssa con l'âkt. 2 della legge Méssa, di eëârcitare
proffisiófiamente gli stati di previáiõne dàÌl'entrata o

della äpesa della Colónia erithea e della Šdinalia ita-
listiä per l'eseiciaio finanziario 1910-911.
Riinángono fefme le limitazoñi di cui âgÌi afticoli 3

e a dellä legge predetta.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uillciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO,
Visto, Il guardasigilli: FAru.

12 nonero 800 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pár itätia di Dio e pei• volonth della þazione
RE D'ITAUA

Visto l'art. 3° della loggedel ITl n. 488 uglio 1910, che
autorizza l'emissione a scopo commemoratiyo di due

francobolli facoltativi, l'uno da centesimi cinque, e l'al-
tro da centesimi quindici, aventi corso nel Regno e da

essere venduti esclusivamente nelle provincie meridio-
nali dal 16 agosto al 15 ottobre 1910, nella quantità e
con le norme a garanzie da stabilirsi mediante decre-
to Reale, sulla proposta del ministro delle poste e dei

telegrafl, di concerto con quello del tesopo, col prezzo
di vendita aumentato di 5 centesimi a beneficio del
Comitato di Napoli per le feste commemorative del
cinquantenario del 1860 ; mentre l'importo normale
sarà riscosso dall'Amministrazione delle poste;
Ritenuto che per la condizioni sanitarie, le feste com-

memorative dovettero essere protratte;
Visto l'art. 137 del regolamento generale per l'ese-

cuzione del testo unicó delle leggi postali, approvato
con R. decreto del 10 febbraio 1901, n. 120;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le posto ed i telegrafi, di concerto con quello del
tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvata l'emissione, a scopo commemorativo, di
un milione di francobolli facoltativi da centesimi cin-

que e di un milione da centesimi quindici, aventi cor-
so nel Regno e da essere venduti esclusivamente nelle

provincie meridionali.
Art. 2.

glione ovale, sulla cui cornice a doppio filetto si svolge
la leggenda « Italia e Vittorio Emanuele » ed un arti-
stico nodo d'amore. Il medaglione anzidetto è avvolto

lateralmente, nel senso verticale, da due rami di quercia
e di alloro, simboli della forza e della gloria; infe-
riormente ad esso sta una targa sagomata a contorno
mistilinea, sulla quale si Teggono disposte su due righe
le indicazioni commemorative < Plebiscito Meridionale
1860-21 ottobre 1910 ». Superiormente trovasi una tar-
ghetta rettangolare a spigolo vivo, portante la dici-
tura < Poste italiane », fiancheggiata dalle indicazioni
del valore del francobollo.

Art. 3.

Detti francobolli avranno corso dal 1° dicembre 1910
al 31 gennaio 1911.

Art. 4.

Il prezzo di vendita di ciascun francobg11o sarà qu-
mentato di cinque centesimi a beneficio del ,Cpmitato
esecutivo delle feste; Timporto normale sarà introitato
nei modi consueti dalŸÁmminÏstrazione delle poste, a
cui carico staranno soltanto le spese d'ordinaria fab-
bricazione.
Le modalità o cautele da osservarsi nel conteggio e

nella trasmissione al Comitato esecutivo dell'importo
del sopra prezzo di vendita dei francobolli cornigopp-
rativi, saranno fissate dal Nostro ministro segretarió
di Stato per le poste ed i telegrafi.

Art. 5.

La vendita dei francobolli ordinari da conteeimi li &
15, continuerà conteinporetteamente a quella dei frans
cobolli commemorativi, il cui uso à facoltativo e limi-
tato alla francatura delle corrispondenze dirette nel-
l'interno del Regno.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insertö nella r,accolta ufficiale delle lágg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LUZZATTI - CIUFFELLI.
Visto, ß guardasigilli: FANI.

I nuovi francobolli postali commemorativi del cin-
q uantenario del plebiscito meridionale da centesimi 5
e l5 sono entrambi di forma rettangolare; sono stam•
pati il primo in colore rosso-geranio ; l'altro in colore
verde-annas, ambedue su carta bianca e misurano
millimetri 28 di altezza e millimetri 22 in larghezza.
Nella parte centrale , di detti francobolli, campeggia

l'effigie del generale Giuseppe Garibaldi, rappresentato
col leggendario puncio e berretto ; essa riposa sopra
un tratteggio rettilineo ed ò racchiusa in un meda-

Il numero 818 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretc :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Noione
RE D ITALIA

Vista la legge ß0 giugno 1910, n. 362, circa Pado-
zione della ferma biennale ;
Visto il R. decreto 7 luglio 1910, n. 486, che fissa

l'ammontare della indennità dovuta ai caporali à sol-
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dati.di cavalleria e di arti<rlieria a cavallo nei casi
ýreWsti dall'art 5 della þredetta legge ;

Visto il decreto dal niinistro del tesoro in data 29
luglio 1910, n. 6288, che, sulla somma di L. 3,100,000,
di cui ò stato accresciuto lo stato di previsione della
spesa del Ministero della guerra per l'esërcizioi910-911
per la esecuzione della legge medesima, assegna lire
91,250 al capitolo 48 (indennità per servizi e posiziom
speciali) ;
Visto l'art. 17 del testo unico delle leggi sugli sti-

pendi ed assegni ils i per il R..eßercito, «þproväto col
R. decrato 14 Tuglio I898, n. 380 ;
Visto il R. decreto 19 aprile 1905 n. 2914 ¢he stabi-

lisce le indennità ev ntu li per il l. ései·cito, litodifl--
cato coi RR. decreti 3 ägoëfó 'f90Š n. A7, hŠ gin-
gno 1910, n. 473 ;

Ritenuta la convenienza di pagate, sotto orma di

cessa ai caporali e soldait sovra indicati;
ITdito il Qonsiglio dei ministri;
Sulla2propostnade139oatro.ministro,segretariodi.Stato

por gli affari della guerra;
Abþiapio gecretato e deciatiapip;

Art. 1.

Nello specchio III annesso al R. denheto 19 aprile

834is. -£aporali e soldati che prestano
servizio in cavalleria o in artiglieria a cavallo
come arruolati volontari ordinari o trasferiti
in la categoria per libera elezione, durante il
terzoiano di fórma; e caporali e soldati'di Soprassoldo gior-

naliero (1).cavalleria e di artiglieriata cavallo- che, in
coa¶nuazyno della propria ,ferma o per riam-
missione, prestäno Tolontariämente uno o itù
anni Ël sò¾lzÌo, 085.

È ajprovata l'aggiunta al regolamelito -per e indeil-
nità eventuali, anne al presente decreto e firmata,
d'ordine Nostro, ðal ministro della guerra.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vi-
gore dal 19 Inglio 1910.

Ordiniamo che il preselite decreto,,piunito;del sigillo
delloStato, siasinsecto alellasraccolta ulliciale;delle.leggi
e dei decreti.del RegnoA'Italia, mandalido-a ahiunque
spetti di osseparlo e di farlo osservare.

Dato a San ,Raspore, addl 28 ,etjobre 4910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI - SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: FANL

Aggiunta al regolamento per le indennità eventuali del R. eser-

cito, approvato col R. decreto 10 aprile 1907, n. 201.

(I) D9po il § 189 à aggiunto il seguente:
S 189-bis. - Il soprassoldo giornaliero dovuto ai capordli e sol-

dàti di davälleria e di artiglieria a cavg11o nei casi previsti dal
n. 334is sþetta esclusivamente a quelli adibiti al servizio degli
squadroni di cavalleria o delle batterie di artiglieria a cavallo o dei
depositi allevamento cavalli per l'ammansimento o il primo adde-
stramento dei puledri.
Ne sono quindi esclusi gli Attendenti degli ußlcíalf, e i caporali

e soldati edibiti äl servizio di scritturale, piantono od ordinanza
d'ufficio o ad altro cariche speciali, nonchè quelli destinati ai de-
positi cavallt stalloni.

Visto, d'ordine di Sua Maeptà:
Il uiiniñ†o àela guemt

SPINGARDI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di-ßlato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minikiri, a S. ¾.41 6Re, in odiettza .der20 no-

vembr 1910, sul decreto che scioglie il Consiglio
omgale di Martina Franca (ppoè).

-SIIŒl

Il Consiglio comimale di Afartina França, in seguito al risultato
delle ordinarie elezioni parziali del luglio .pporso, divþo in due
ip4cti di forze .quasi uguali, che ne rendono impossibile lhilteriore
funzionamento.

Lo-convocaziòni ripètutamente indetto per la rinnovazidne delle
cariche del siridado e della Gilmta inunicipale ritiscirono infruttuose,
nessun consigliere essendosi presentato.
Dimostratosi sper tal modo Ageßlcace qualsiasi tentatiXo per la

forinaiione 4ella nuova Amministrazione, unico mezzo per'risolvero
la crisi e sistemare la cívica azienda, che si dibatte in gravi diffl-
cólta finanziarie, a lo scioglimento del Consiglio corannale, recla-
mato.ppre da gravi rggioniji ordino puþÏico.
Ja ponformitå anche al parere ,del Consiglio di fÏtato, cho nell'a-

dunanza 4 novembre corrento ha riconosciuto la necessiti di sit-
fatta eccezionale misura, provvede lo schema di decreto che mi
onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

pei grazia di Dio à pár volontii döÏI gadidh
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretarip di St2to
per gli affari dell'interno, pi•osidenteÄeÏ Oongig1 o dei
minÎstri;
Visti gli articoli 316 e 317 del tosto unico dgta legge

comunale e provinciale, approvato con R. òÄcreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiafno decretgo e decretiamp :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Martina- Franca, in pro-
vincia di Lecce, è sciolto.
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Art. 2.

Il signor dott.; nob. dei baroni, Simoxíe Cadelo è no-
minato commissario straordÌnari per Ÿainministrai
zione provvisoria di detto Comune,' fLno all'insedia-
mento del nuovo Consiglio comunale ai termini di

legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarot

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. ilRe, in udienza dell'8 dicembre

1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Malvito (Cosenza).
SIRE!

Una recente inchiesta sull'amministrazione colhunale di Malvito

lia rilevato la persistenza delle irregolaritå accertate con prece-
denti indagini.
Perdura il disordine degli uffici e dei servizi pubblici, segnata-

mente di quelli attinenti alla sanitå e all'igiene, e sono ancora da

lamentarsi le deficienze nelle contabilità, la trascuratezza nella ri-

scossione dei crediti e in particolare delle somme dovute dagli ex-
contabili, il Éitardo nella compilazione dei ruoli delle tasse, laman-
canza di qualsiasi interessamento per ottenere l'accertamento delle

usurpazioni e la reintegrazione dei demani comunali e la defini-

zione delle controversie relative.
Le stesse deduzioni fornite dal Consiglio comunale confermano la

fondatezza degli addebiti risultanti dall'inchiesta e l'inutilitå dei ri-
chiami e degli inviti in vario tempo rivolti dagli uffici superiori.
Inoltre la condotta partigiana degli amministratori, mentre è

stata causa di grave danno per gli interessi del Comune, ha provo-
cato una viva agitazione nel paese, non scevra di pericoli per il
mantenimento dell'ordine.

Si rende pertanto necessario, anche per gravi motivi d'ordine

pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunale, e a ciò provvede,
sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza

2 dicembre corrente, lo schemp di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Malvito, in provincia di

Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. BernardolCannella è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso·

ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministio predetto è incaricafo della esecu-

zione del presente decretos
Dato a Roma, addì 8 diceinbre 1910.

Yl'Í"fÖRIÓ ÉMARÚELE
LuzzATTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente dggomiglgdet
ministri, a S. M.11 Re, in udienía dell'ii dicemŠre
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio coms-

nale di Parenti (Cosenza).
SIRE I

In seguito alle elezioni parziali del 24 luglio n. s., riuscite favo-
revoli all'opposizione, il Consiglio comunale di Parenti non fu in

grado, in quattro successive adunanze, di ricóstituire l'Amminietta-
zione.

In una successiva seduta fu, bensi, possibile addivenire alla no-

mina del sindaco e della Giunta, ma i nuovi eletti non tardarono
a rassegnare le dimissioni, dichiarando immutabile la loro dëtormi-
nazione.

Essendo, d'altra parte, riusciti vani i tentativi per ottenere le
dimissioni di un numero di consiglieri sufficiente per far luogo alle
elezioni generali, un eccezionale provvedimento s'impone per impe-
dire l'ulteriore protrarsi dell'esposto stato di cose, che da più mesi

paralizza il funzionamento dell'azienda.
In conformitå, pertanto, al parere espresso nell'adunanza del 2

corrente dal Consiglio di Stato, mi onoro tottoporre all'àugusta
firma di Vestra Maestà lo schema di decreto che scioglie quel Con-
siglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consigno dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

coinunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Parenti, in provincia di

Cosenza, è sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Luigi Amati è nominato uommis-

sario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro minis'tro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1910.

VI'r'fOllIO EMANUELE. I

LázzAril.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno presidente dei Consiglio
des ministri, a S. M. 11 Re in udienza del 15

dicembre 1910, sul decrego che po og¢ i poteri
del Ë. commissaria akaordina iô .di Faicokio (Be-
•nevento).

SIRic t

u onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestå lo
schema di decreto con cui è .prorogato di tre mesi il term,ine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Falechio.
Occorre, infatti, durante la gestione straordinaria, dare stabile as-

sotto alla finanza comunale, compilarevillilancio pel venturo eser-

ci::io o sistemare i pubblici servizi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Siilla poposta del Nostro ministro, gretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sõiolto il Consiglio comunale di Faicchio, in þrovin-
cia didènovento;
.Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Faiochio ò prorogato di tre mesi. .

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Lozzart

Reliziiöño di H. E il ministro segreiaVio di ßthio þer
i Silari Èëll'iniernö, þresidente¾l Cohtiglio' dei
Aidi&i a El. M.11Re,iàudienzadel 15 dicemlire
.19.f0, sul decreto che proroga i poteri del Regio
conärnissario atraordinario di Greco Milanese

(Milano).
SIRE I

Per assicurare il riordinamento della olvica azieuda il commis-

sario straordinario di Greco Milanese deve ancora acoertare la ei-

tuazione della finanza, curare la sistemazione del servizio di teso-

reria e la formazione del bilancio e prendere i provvedimenti re-
clamati dalle esigenze°e dallo sviluppo degli uffici e servizi pub.
blici.
Non essendo all'uopo sufficiente la duratanormaledellagestione,

occorre prorogarne di due mesi 11 termine, giusta lo schema di

decreto che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestä

Vostra.

TT,0RIO EMANUELE III
per grÃaÃ ÌÏio á µr voÍnik Sel ¾zione

1% WITAtãA
Sulla proposta del Nostro ininistro, segretariodi Stato

pè gli affari dell'inferno, preëidento dël Consiglio déi
ministri;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Greco Milanese, in

provincia di Milano ;

Veduta la legge comunale e provinciale :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Copsiglio comu-

nale di Greco Milanese ò prorogato di due mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dolla ese-
cuzioile del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMyRClO

E IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 9 della legge 17 luglio 1910, n. 492, che apporta mo-

dificazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404, concernento provvedi-
menti er favorire il commercio degli agrumi e <Ïei Ìoro derivati;
Veduto 11 R. decreto 13 ottobre 1910, n. 744;
Sentito 11 parere del Banco di Sicilia;

Deterxxxixmarlos

Sono approvate le seguenti norme per l'anticipazione e la ge-

stione delle annualità da conferirsi dal tesoro dello Stato alla Ca-

mera agrumaria di Messina.
Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti é autorizzata ad anticipare alla

Camera agrumaria di Messina tutte o parte delle qsegnazioni an-

nue da conferirsi dal tesoro dello Stato ai termini dell'art. 9 della

legge 17 luglio 1910, n. 492.
L'ammontare dell'anticipazione, da farsi a condizioni normali,

sark eguale al valore attuale delle assegnazioni cedute, le quali

saranno pagate alla Cassa il 1° agosto d'ogni anno.
Art. 2.

Per ottenere l'anticipazione è necessario che la Camera agru-

maria, ogn regolare deliberazione del suo Consiglig. di amministra-

zione o del R. commissario finchè dura la gestione straordinaria, ne

faccia richiesta alla Cassa depositi o prestiti c che questa richiesta
sia autorizzata dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

La domanda accompagnata da una copia conforme della delibe-

ratione suddetta e del documento con cui il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio l'ha autorizzata sarå trasmessa alla

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti pel tramite della

Direzione generale del Banco di Sicilia.
La deliberazione e la domanda debbono contenero espresso l'ob-

bligo di delegare alla Cassa depositi e prostiti le assegnazioni an-
nue delle quali si chiede l'anticipazione.

Art. 3.

L'anticipazione consentita può essere, a richiesta, somministrata

in più rate. Anche per queste somministrazioni ral;eali sono da os-

servare le norme stabilite dal precedente art. 2.

Art. 4.

Per la gestione prevista dal comma terzo dell'art. 9 della legge
17 Inglio 1910, n. 492, l'importo delle assegnazioni stampate sul bi-

lancio dello Stato a favore della Camera agrumaria sarà versato al

Banco di Sicîlia.
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Nel caso che la Camera agrumaria ottenga dalla Cassa depositi e

prestiti l'anticipazione totale o parziale delle assegnazioni, sarà
versato al Banco di Sicilia l'ammontare delle-anticiýazionL
Delle somme versate il Banco dirà credito.alla Camera agruma-

ria in un conto corrente speciale, a cui sará applicato ik favore
della Camera un interesse eguale ai 2;3 dÌ quello corr osto del
Baúco ai depositanti della proÿiin casa di riaparmio.

La Camera agrumaria non potrå disporre delle somme esistenti
nel conto corrente se non per gli scopi indicati dall'art. 8 della
legge 17 luglio 1910, n. 492 ed in conformitå delle norme stabilite
col R. decreto del 13 ottobre 1910, n. 744.

Art. 6.

I mandsti di pagamento da estinguersi dal Banco di Sicilia con
le somme del conto corrente suddetto saranno redatti in carta
avente colore diverso dagli altri mandati emessi dalla Camera
agramaria ed in conformità al modello che sarà concordato col
Banco di Sicilia; ed approvato dal Ministefö di agricoltura, indu-
stria e commercio. Essi saranno distintî con una numerazione
speciale, e conterranno, oltre alle indicazioni consuets, le altre se-

guentâ:
a) numero e data d,ella fede di deposito su cuí la damera ha

eseguito l'anticipazione a norma dell'art. 7 della legge 17 luglio
1910, n. 492, quantita del citrato di calcio o dell'agrocotto indicata
nella fede di deposito, e relativa percentuale dell'acido citrico in
grammi secondo i risultati dell'analisi;

b) ammontare dell'anticipazione consentita dalla Camera;
c) denominazione dell'Istituto presso cui la Camera agru-

maria ha scontato la corrispondente nota di pegno.
Accanto al nome del beneficiario deve essere espressa la qualità

di « Piccolo produttore » o di « Società cooperativa di agrumicultori ».
La causale dei mandati sarà espressa in questa forma: < Per an-

ticipazione supplementare consentita at norma dell'art. 8 della
legge 17 luglio 1910, n. 49, entro i limittfissati dalfaltimo commä del
l'art. 3 del R. decreto 13 ottobre 1910, n. 744 ».

Póf resto sgranito osservate le norme coritennte nell'art 7 del
decreto emesso dal ministro di agricoltura, industris e commercio
in data 5 dicembre 1908 con cui fu disciplianto il servizio di cassa
della Camera agrumaria.

Art. 7.

La Camera agrumaria, con apposita deliberazione dà approvarsi
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio e di cui sarà
data comuriica2ione al Bànod di Sicilis, deterinitièrå al princípio
dell'esercizio la somma complessiva da assêgnáre alle anticipazioni
supplementari previste dalla legge.
Questa Œeterminazione potra essere modificata con deliberázioni

succèssive da approvarsi parimente dal Ministero di agricoltura, ín-
dustria e comniercio e da comunicarsi al Banca db Sicilig.
Alla ripartizione delle somme disponibilitra le Ydttesezioniprov-

vederå, con speciale ordinanza da comunicarsi al Banco di Sicilia,
il diiéttäre tecnico della Camera, ovvero, sínchè durd la gestione
strabrdinaris, il R. commissario.
L'assegnazione per la sezione di Reggîo Calabria sarà cumúlata

con quella di Messina.
Art. 8.

I mandati di cui, all'art. 6 non saranno amplessi al pagamento
presso le Casse del Banco se non in seguito ad avviso della Camera
agrumaria.
L'avviso sara dato agli stabilinieriti del Banco con l'invio dello

elenco secondo un modello unico da concordarsi, coL Banco di Sici-
lia e che sarà approvato dal Ministero di agricoltura, industria o

commercio.

A questo elenco saranno unite, in corrispondenza dei mandati
a citi esso si riferisce, le ricevute da rilasciare ai debitori a norma

dell'art. 10 del R. decreto 13 ottobre 1910, n. 744, quando essi ri-
scuotano presso 1 Banco di Sicilia (e per Reggio Calabria presso il
Banco di Napoli) l'importo delle anticipazioni supplemèntari.
Dette ricevute, da staccarsi da un bollettario a madre-figlia con-

forme modello concordato coÏ Banco di Sicifia e da aWiovarsi
dal MinÍstero dÎ agricoliura, industria e coniàorció siraino riem-
pite dalla Camera agrumaria.
Il cassiere del Banco di Sicilia (e per Reggio Calabria quello della

succursale del Banco di Napoli) dopo aver verificato se le indicazioni
in esse contenute corrispondono a gelle del mándati relafiýi, vi
appone la propria flima e 11 hoÏlo dàÏl'tiffteió.

Art. 9.

In relazioná al dispostö dell'art. T del R. decreto 13 ottobre 19f0,
n. 744, nelle deliberazioni con cui la Camera agrumaria ammettà
allo sconto i depositanti che si trovino nelle condizioni prescritto
dal decreto stesso, deve per ciascun depositante ammesso indicarvi

presso quale stabilimento del Bancó i relativi mandati saranno pa-
gabili.
La Direzione generale del Banco farà, in conformità delle indica-

zioni contenute nelle deliberazioni suddette, le opportune comunica-
zioni ai propri stabilimenti.
Gli stabilimenti del Banco, in base alle comunicazioni fatte dalla

Direzione generale, verificheranno, prima di procedéže al pagainento
dei mandati, se questi sono stati emessi in favore di depositanti
ammessi alle anticipazioni supplementari previste dal R. decreto 13
ottobre 1910, n. 744.
Per la estinzione dei mandati pagabili in Reggia Calabria saranno

presi accordi fra la sede del Banco di Sicilia in Messinä e la suc-
cursale del Banco di Napoli in Reggio Calabria.

Art. 10.

Il modello delle ricevute di cui è parola nell'art. 10 del R. do-
creto 13 ottobre 1910, n. 744 deve essere approvato dal Ministeto
di agricoltura, industria e commercio.

Art. 11.

Per ciascun riparto che sarå per farsi ai depositanti di somme
ricavate dalla vendita del citrato e dell'agrocotto, la Camera agru-
maria, dopo estinto per ogni singola fede di deposito, il debito gra-
vante sulla merce per l'anticipazione consentita al depositante a

norma dell'art. 7 della legge 17 luglio 1910, n. 492, deve parimente
provvedere ad estinguere il maggior debito gravante sulla merce
stessa per l'anticipazione supplementare fatta al depositante giusta
le n'okme del R. decreto 13 ottobre 1910, n. 744.
Le relativo somme saranno versate nel conto corrente di cui è

parola nell'art. 4 del presente decreto.
I versamenti saranno fatti in base a speciali mandati d'introito

distinti con numerazione speciale e redatti su carta avente coloro
diverso da quello degli altri mandati della Camera agrumaria in
conformità al modello che sarà concordato col Banco di Sicilia ed
approvato dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.
La causale di essi sarà espressa in questa forma: « Per rimborso di

anticipazione supplementare, consentita a norma dell'art. 8 dello
legge 17 luglio 1910, n. 492, giusta lo stato di ripartizione del
giorno ».

Pel resto sono applicabili a questi mandati le disposizioni conte-
nate nell'art. 6 del decreto ministeriale 5 dicembre 1908 sopramen-
zionato.

Art. 12.

Entro 3 þorni dalla chÏusuia di ogni decade, gli stabilimenti del ,

Banco di SÏeflÌa iiiÄéiannN âlfi DINilo%e? 11Ñ Cánië¾ igMunaria
un elenco in doppio esemplath det magdati sia d'introito che di pa-
gamento estinti durante la decade.
Ùno dei detti esemplari, munito del visto della Camei·s agruma-

ria, sarà da questa rimesso entro due orni allaDireifonegeneraÈe
del Banco di Sicilia.
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Art. 13.

Entro i primi 15 giorni 4 ogni trimestress la .
Direzione generale

del Banco di Sicilia rimettirà alla Camera agrumaria un estratto
del conto corrente, unendovi un elenco dei mandgni estinti.
Al termine dell'esercizio ca.merale (30 novembre) dovrà unirsi

allo estratto di cui sopra un elenco dei mandati non presentati pel
pagamento durante l'esercizio.
Questi non potranno esseie ammessi a pagamento nel nuovo eser-

cizio se non in seguito a nuovo avviso della Camera agrumaria.
I mandati distrutti o smarriti poti·anno' essero rinnovati, osser-

vandosi le vigenti disposizioni di legge.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, il 1 dicembre g10.

Il ministro d'agrecolturd, Ënduatria e 40mmercio
RAINERI.

11 mirtistro del tesoro

‡ÉDESGO.

MINISTERO DËLLA 15TAD220g PQgBMCA
conterimento di diplomi di benómerenza.

Coû R. gor d I 27 ti li 101Ü
È conferito il diploma di benemerenza di la classo, per aver

compiuto 40 anni di lodevole servizio nelle pubbliche scuolo ele-

mentari, a:
Latei'diâo datetina, aseetta in coinune tii Cassino (Caserta).

Con Ik decreto del 18 dicembre 1010:

Por l'opera zelante od officace spiegata 4 vaaj;aggio della popo-
lare istruzione:

A) È conferito il diploma di beneglerenza di la classe, con
facolta di fregiarsi della medaglia d'oro, a:
Pinna Raffaele, maestro in comune di Santu Lussurgiu (Cagliari).
Cattaneo Rosa, maestra in comune di Rovello (Como).
Janniello Oi;taviano, direttore didattled in comune di Nocera Infe-

riore (Salerno).
B) È qqnferito il diploma di benemorenza di 26 classe, con

facoll;k di fkegiarsi deÏÏa niedaglia d argento, 1:
Cappel)(tti Ernesto, ðirettore didattico la comunÂ di BáÎogna.
Mazza Eufemia, maesna égoniano di Cast Ì ÑÅlano (BoÌogna).
Strazze.ra Ignazia, maestra in cqmune di Cagliari,
Scaccia Gonootta, niaes‡ra la connine di Foggcas a (Chieti).
Giussagi Ottavia, maestia in comuge di Lecco (po o).
Ferrarþ L1eopoldo, maestro in comune di ÇerÑOb (Como).
Marangoni Antonietta, maegtra Ìn comune di Sa Pietro Mosezzo

(Novera).
Castgrl(ane GJacomo, direttoro didat eo in comune di Domodossola

(Novara)
BelliskGaetano, maestro in comune di Palermo.
Russo Francesco, maestro in comune di Borgetto (Palermo).
Molinari Secondo, maestro in comune di San Blagio della Cima

(Porto Maurizio).
Arena Raffaella, maestra in comune di Salerno.

Nese Domenico, maestro in comune di Torchiara (Salerno).
Tornesi Giuseppe, maestro o difettore didattico in omune di Giu-

lianova (Teramo).
C) È conferito il diploma di benemerenza di 3a classe, con

facoltà di fkegiarsi della IAedaglia di bronzo, a:
Ramenghi Angelina, plaestra in comyne (li C4ptol San Pietro (Bo-

Tolo lli Cailo, maestro la ¢oginge di Anzola dell'Emgg (Bo-
108BA).

Bongiòfanni Armando giaestro in proviggia di Bologga.

Mura Nicolino, maestro in colnune di Neoneli (Cagliari).
Pisano Efisio, maestro in comune di Cagliari.
Gaprara Arcangelo, maestro in comune di Monteodorisio (Chieti).
De Marco Flavia, maestra in comune di San Valentino (Chieti).
Caldara Ginsoppe, maestro in comune di Erba (Como).
Bacchetta Laura, maestra in comune di Merate (Como).
Sampietro Giuseppina, maestra e direttrice didattica in comune di

Cantello (Comop
Gattaneo Angela, maestra in comune di Rovellasca (Como).'
Grandis Teresa, maestra iri comune di Boves (Cuneo).
Donato Maria, inaestra in comune di Saluggia (Novara).
Conti Gioachino, maestro in comune di Motta dei conti (Nóvara).
Parino Gaudenzio, maestro in comune di Arboro (Novara).
Canale Pietro Emanuele, maestro in comune di Casteldaccia (Pa-

lermo).
Maggio Giuseppina,7maestra in comune di Alimena (Palermo).
Torre Giuseppina, maestra in comune di Collesano (Palermo).
Gervasi Vincenzo, maestro in comune di Termini Imorese (Pa-

1ermo).
Benzi Antonio, direttore didaftíco in comune di Parma.
Vezzani Amedeo, direttore didattico in comune di Saleomaggiore

(Parma).
Basilone Emilia, maestra in comune di Salerno.
Ferrari Ida, maestra in comune di Mercato San Severino (Salerno).
Accardi Benedetto, maeptrp in compne di Scafati (Salerno).
Greco Vincenzo, maestro in comune di Controne (Salerno).
Acerbo Ernesto, maestro in comune di Colonnella (Teramõ).
Cozzi Atualia, maestra in comune di Castiglione della Vallo (Te-

ramo).

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELß'ORA.F.1

avvxso.

11 giot·no 27 dicembre corrente, in Vill'Albese, provincia di Como,
è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a

classe, con orario limitato di giorno.
Roma, il 28 dicembre 1910.

Disposidoni nel personale dipendente i
a Personale di la categoria.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1910:

Garrocs Gioacchino Fausto - Deff'errari Giuseppe - Toooo Alfredo

Gigante ing Francesco - Battaglia Paolo -- Perfumo Cesare,
primi segretari, o grado equivalente, a L. 3000, promossi primi
segretari, o grado equivalente, a L. 3500.

Personale di 25 categoria.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1910:

Castelli Giuseppe - Tassinari Francesco, primi uffleiali †,elegrafici
a L. 3000, promossi primi uthciali telegrafici a L. 3300.

Ferilli ½ncenzo - Pino Ernesto - Buccino Alfonso- Giulitti Dante
-- Bertolino Ubaldo - Pascale Domenico, ufRciali telegrafici a

L. 2700, promossi primi ufficiali telegrafici a L. 3000.
Monasterio Alessandro - Del Vivo Emilio - Velletri Angelo- Scar-

deochia cav. Oreste, utlleiali telegrafici a L. 2500, promossi uffl-
cíali telegrafici a L. 2700.

Matarese Franceseo, ufficialo telegrafico a L. 2200, promosso ufficiale

telegeafico a L. 2500.

Mastini Edoardo, ufficiale d'ordine a L. 1850, promosso ufficiale d'or-

dig a L. 2100.
Assorati baggillo, umeiale d'ordine a L. 1800, promosso ufficiale d'or-

dine a L. 2050.
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Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1910 :

Torti Giuseppe,.ußlciale d ordine a L. 1650, prqmossoeumoiale:dlor-
dine a L. 1900.

Perardi Mario.- Mariotti Alberto, ufficiali:d'ordine a:L. 1600, pro-
mossi ufficiali d!ordine a Ia. 1830.

Borboniferilinando, ufliciale d'ordine a L. 1400, promosso uficiale
d'ordine a L. 1650.

Gargiulo Imigi.- Gassola Alfredom Zanchetta niberto - Man-
aiotti Enrico - Mezzana Giovangi Éattista,- Demarchi Pietro
- Traversa Silho - Cîpcoi Giulio -dimaghi-Paolo - Nediani
Umberto.- Artese Angelo - Tronaelliti Rrancesco Autonio, uf-
flciali d!ordine.a L. 1200, promossi ufneiali:diordine a L. 1450.

Con decreto Mínisteriale del 30 agosto 1910 :

CaravellarMichele, -alunno in aspettatita per motivi di famiglia, ri-
chiamato.in attività di servizio, dal 16 giugno 1910

Con R. decreto del 9 ottobre 1910 :

Zangelmi Giuseppe, ex-primo ufBciale telegrafico a L. 3000, che ha
cessato di:far parte del personale delPAmministrazione, dal l6
giugno 1909, per non aver ripreso servizio allo scadere del-
l'aspettativa, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
motiyi di malattia, dal 16 giugno 1909.

Con R. decreto del 24 ottobre 1910:

Paoletti.Franceseo, primo uffleiale.postale telegrafico a L.3000,in
aspettativa per motivi di malattia, richiamato in attività di
servizio dal 1° ottobre 1910.

Fantucci dott. Vittorio, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collo-
cato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di
malattia dal 16 ottobre 1910.

Aiala Antonina, ausiliaria a L. 1450, collocala in aspettativa, in se-
guito a sua domanda, per motivi di malattia dal 1° settembre
1910.

Con decreto Ministeriale del'24 ottobre 1910:

Candido Luigi, alunno, in aspettativa per servizio militare, richia-
mato in attività di servizio dal 1° settembre 1910.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 21 ottobre 1910:

Vincenti Marco, applicato di 2a classe in aspettativa per motivi di
salute, à richiamato in attività di servizio a decorrere dal 15
ottobre 1910.

Con R, decreto del 24 ottobre 1910 :

Leris Guido, segretario di 3a classe, è collocato in aspettativa per
comprovati motivi di salute, in seguito a sua domanda, a da-
tare dal 15 ottobre 1910, con l'annuo assegno di L. 833.33.

Delgrosso dott. Mario, segretario di 3a classe, in aspettativa per
motivi di saluto, è richiamato in attività di servizio a decorrere
dal 18 settembre 1910.

Con R. decreto del 30 ottobre 1910 :

Marucchi cav. avv. Cesare, capo sezione di F classe, in aspettativa
per motivi di salute, è richiamato in attività di servizio dal 15
ottobre 1910.

Con R. decreto del 10 novembre 1910 :

Arabia avv. Guido, segretario di W classe,in aspettativa per motivi
di salute, è richiamato in attività di servizio dal 1 novembre

1910.

Con R. decreto del 20 novembre 1910 :

Lattuada Domenico, applicato di la classe negli uffici della Corte

dei conti, à collocato in aspettativa pWmotivi di fámiglip la
seguito- a sua domanda, a decorrere dal 1 novembre 1910.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dieposiziëni nel personale. dipendenty
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto dell'11 settenibre 1910:

Gioia cav. dott. Angelo, pegretario di la classe, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in servizio al sua doniandal

Taiani dott. Vincenzo, id. di 3a classe, id., id. id.

Con R. decreto del 23 settembre 1910 :

Pitta dott. Vittorio, segretario di 3a classe, in aspettativa per mo-
tivi di salute, richiamato in servizio a sua domanda.

Con R. decreto del 31 agosto 1910:

Docuzza dott. Giuseppe, segretario di 3a classe, collocato in aspetta.
tiva, a sua domanda, per comprovati motivi di salute.

Con R. decreto del 7 settembre 1910:

Stanchina cay. dott, Camillo, consigliere di 24 classe, collocato in
aspettativa, a sua domanda, per comprovati motivi di salute.

Gandolfi dott. Ettore, segretario di 2a classe, id. id. id.

Con R. decreto dell'11 settembre 1910 :
Rossi dott. Arnolfo, segretario di la classe, collocato in aspettativa,

a sua domanda, per comprovati motivi di salute.
Bazzicalupo dott. Giovanni Battista, id. di 3a classe, id. id. id.

Con R. decreto del 23 settembre 1910 :
Maradei rag Carmine, ragioniere di 2a classe, in aspettativa per

servizio militare, richiamato in servizio.
Zeetti rag. Manlio, id. id., id.

Amministrazione della pubblica sicurexxa.

Con decreto Ministeriale del 9 settembre 1910:

Nomine ad alunni vice commissari:
Murino dott. Giuseppe - Stivala dott. Edoardo - Palma dott.

Amedeo - Manna dott. Giuseppe - Macchia dott. Terenzio -
Panetta dott. Attiglio - Arnetta dott. Francesco - Secreti
dott. nob. Riccardo - Marracino dott. Guido - Sessa dott. An-
selmo - Molina dott. Alfonso - Nini dott. Alberto - Messina
dott. Vincenzo - Maienza dott. Olimpio - Roselli dott. Benia-
mino - Stagni dott. Francesco - Carulli dott. Luigi - Vigi-
lante dott. Lodovico - Resegotti dott. Luigi - Censi dott. Cor-
rado - Sargente dott. Giuseppe - Piccoli dott. Luigi - D'Ella
dott. Vito - »Luzzi dott. Alfredo - Urso dott. Francesco -

Cinque dott. Michele - Lettieri dott. Vito - Galasso dott.
Nicola - La Via dott. Giacomo - Guggino dott. Tommaso -
Cirillo dott. Giuseppe - Ravelli dott. Domenico - Cazzato
dott. Rotilio - Di Napoli dott. Gaetano - D'Aprile dott. Seba-
stiano - Sirchia dott. Giovanni - De Iorio dott. Cosimo -

Venticinque dott. Luigi - Loperto dott. Carlo - Passarelli
dott. Giovanni.

'

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendentei
con R. decreto del 17 luglio 1910:

Della Corte Vincenzo, aiuto contabile di 2a classe - Gargiulo An-
tonio, id, di la id. - Lezzi Vincenzo, id. - Morelli Gennaro, id.
di 2a id., collocati a riposo, a loro domanda, per avanzata età
e per anzianità di servizio dal lo agosto 1910.
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Con R. decreto del 21 luglio 1910: Panzano Matteo, aiuto contabile di 3a classe -- Magnani Pietro,
id.

PäŸolini Egisto, farmacistaediál classe,.promossoifarmacista direts
I - Donaggio Giovanni Luigi, id. -- Osgualdo Angelo, id.b- An-

toreedi W classe dal I agostoil910.
grano Giuseppe, id; -- Caruso Francesco; id.

- Palom a Emi-

lio, id., promossi aiuto contabili di 'en classe con l'annuo sti-

Con R. decretö del 211uglio 1910: pendio di L. 2000, a decorrere dal 16 agosto 1010.

Ollya Alfonso, capitano medioo, collocato nellas posizione ansiliafia

per ragioni di eth ed inserit‡9 oon,lo stpsso grado nella,riserva
navale a decorrere .dal 28 Inglio 1910.

Masdea Enrico, sottocontabile di 2a classe,. eollneato,,a sua domanda,
in aspettativa per motivi di famiglia, con, perdita delfintero
stipendio e per las.durata di 4 mesi, dal 1° agosto 1919.

Con R. decreto del 9 agosto 19l0 :

Jaecarino Raffaele, aiuto contabile di P classe¿ oolloo4‡9, sus- do-

manda, in aspettativa per motivi di salute, con usingseg a pari
alla metà dello stipendio che attualmente percepiscer dal 10
settembre 1910.

Gabellini Antonio, ufficiale di porto di 14 classe - Bruno Garibaldi
Giuseppe, id. - Bettoni Vespasianor i& promossi capitani di
porto di 3a classe, per merito, a decorrere dai 16 agosto 1910,

Con R. decreto del 31 agosto 1910:

Con decreto Ministeriale del 0 agosto 1910:

Casini Camillo, capitano di porto di 2& cÏaise, proniosso alla la

classe dal 16 agosto 1910.

Rodolico Salvator , id. di 36 id. - Terrizzani- Paolo, idi, id. alla W

classe, id.
Alioto Nunzio, ufheiale di porto di 26 cÍasie i Räl1õ Ghtseppe id.

- Puliti Aurelio, id., promossi alla la classe, dal- 16 agosto
1910.

Giacomelli Cesare, id. di 3a - Ratuo linidsmuelè, id Rosselli

Oscar, id., id. alla 2a classe, id.
Rossi Pio Amleto, applicato di porto di 2*classe- Arright Alberto

id. - Scardaoni Um1mrto, id; ii alla if cläsès idi
Greco Carlo, id. di 3a id. - D'Andrea Massimo, id¿- Guardione Gi-

no, id., . id. alla 2a classe id.

Con decreto Ministeriale del 13 agosto 1910¾

Pinzanti Eugenio, ispettore generale dei servizi marittimi, con lo
stipendio annuo di L. 8000, nominato ispettore generalo (diret,
tore generale) dei servizi marittimi con lo stipendio di L. 10,000,
dal 1° settembre 1910.

Cortani Giuseppe, maggiore commissario, promosso tenente colon-

nello, dal 1° settembre 1910.
Grillo Ester, id., richiamato in servizio effettivo, dal 1* settem,

bre 1910;

Falcone Oreste, aiuto contabile di 30 cluse, inflittagli lassospensione
dallo stipendio per la. durata di 8 giorni per negligenza in ser-
vizio, dal 16 agosto 1910.

Padoan Giuseppe, id., inflittagli la sospensione dallo stipendio per
la durata di 3 giorni per noglîgonza+ in servizio dal 16 ago-

sto 1910.

Morvillo Pasquale, farmacista dii24 classe, promosso farmacista di

la classe dal 16 agosto 1910.

Pumo Carlo, applicato di porto di 2O classe in aspettativa per ser- Con decreto Ministeriale del 29 agosto 1910 :
vizio militare, richiamato in attività di servizio, dal 1° settem-
bre 1910.

Iaselli Carlo, sotto contabile di la classe, ammesso on.godere de

Antonucci Luigi, applicato di porto, accettate le volontarie dimis-
1° aumento sessennale di stipendio in annua à 350¿ a decor-

sioni dal servizio, dal 1° settembre 1910. ,
rare dal 1 agosto 1910.

Con R. decreto dell'11 settembre 1910 : Con decreto Ministeritde del 10 settembre lÒ101

Fabar Luigi, aiuto contabile di 2a classe, collocato, assua domandag
in aspettativa per motivi di famiglia, con perdita dell'intero
stipendio, e per la durata di mesi tre, dal 1° ottobre 1910.

De Maria Nunziante, id., rettificato il cognome in de Maria,

Gon R. decreto del 23 settembre 1910 :

Germani Edoardo, capo sezione di 2a classe nel personale della car-
riera amministrativa del Ministero, collocato, a sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute con un assegno, pari alla
metà dello stipendio, dal l° ottobre 1910.

Moretti Umberto, ufficiale di porto di la classe, promosso capitano di
porto di 3a classe per merito, dal 1 ottobre 1910.

Roberti Amilcare, sotto contabile di P classe,.6 revocata, per ogni
suo effetto, la sospensione dal grado e dallo stipendio, disposta
col decreto Ministeriale 20 dicembro 1909, e richiamato in at-

tivitå di servizio riacquistando il diritto agli stipendi in parte
non percepiti o conservando la sua anzianith.neLgrado.

Morelli Eduardo, aiuto contabile di 3a classe, inflittagli la sospen-

sione dallo stipendio per la durata di 15 giorni per ripetute
assenze dall'ufficio non giustificate, dal 16 settembre 1910.

Tromellini Angelo, aiuto contabile di 2a classe, ,inflittagli la sospen-
sione dallo stipendio per la durata di giornt 10, per mancanza
in servizio, dal 16 settembre 1910.

Con decreto IWinisteriale del 23 settembre 1910 :

Con decreto Ministeriale del 10 luglio 1910:

Vignone Paolo - Nebbia Colomba Pietro, aiuti contabili di 26 classa,
promossi aiuti contabili di la classe con l'annuo stipendio di
L. 2500, a decorrere dal 16 luglio 1910.

Celesia Mario - Ragozzino Carlo - Maggi Francesco, aiuti conta-
bili di 3a classe, promossi aiuti contabili di 2a classe con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 10 luglio 1910.

Laurent Cesare, uffleiale di porto di2a classe, promosso per anzianità
alla la classe dal 1° ottobre 1910.

Binaghi Attilio, id. di 3a id., id. allt 2a classe, id.
Santucci De Magistris Luigi - Peluso Alfredo - Cignolini Ago.

stino, applicattdì porto di 2a classe id. alla la classe, id.
Bertuccioli Umberto, id. di 36 id., id. alla Ea classe, id.
D'Errico Enrico, applicato di porto dU 3* classe - Bertoni Gio-

vanni, id., promossi per anzianità alla 2a classe; dál 1° ot-

Con decreto Ministeriale del.28 luglio 1910: tobre 1910.

Sanzi Pasquale, sotto contabile di la classe, inflittagli la sospensione con disposizione Ministeriale del 17 luglio 1910:
dello stipendio .per la durata di 15 giorni per negligenza in Corsi Guglielmo, applicato di porto, da Porto Maurizio comandato

Servizio, dal 19 agosto 1910. al Ministero.

Con decreto Ministeriale del 5 agosto 1910: Con disposizione Ministeriale del 27 Inglio 1910:

Tanlongo Ernesto, aiuto contabile di 2 classe - Quarto Umberto, SorrentinolNicola, uŒciale di porto, trasferito da Cagliarita Gaeta,

id. -iBizzarrt Carlo, id.; promossUaiuto contabiliidtil classe, con disposizione Ministeriale del 2 agosto 1910:

con Pannuo stipendio di e I). 2504 a decorrere dal 16 agosto Timossi Cesare, umciale di porto, trasferito da Genova a Porto Mau-
1910. risto.
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Con disposizione Ministeriale del 5 agosto 1910 :

ßerra Giuseppe, commesso di porto, trasferito da Chioggia a Ri-
IB1Bl.

Pumo Carlo, applicato di porto, dall'aspettativa ò destinato a Si-

racusa.

Con disposizione Ministeriale del 0 agosto 191ð :

Gandolfo Giacoind, maggiore commissario, assume 1¥ãofica di capo
dell'ufucio amministrativo del deposito del coî'j)o ItR. eililipaggi
di Spezia dal 6 settembre 1910.

Bontempi Giulio, iß., cessa dalla suddetta carica dal 5 settem-
bre 1910.

PäÌìti GiovaÄni, id., destinato a prestar servizio a Taranto dal 1°
settembre 10l0, assumendovi la carica di capo della sezione
vestiario.

,

Masi Umberto, id., destinato a prestar servizio a Taranto, assumen-
dovi lá carica (capó dellŠffidio contratti,

Coiî disposizione Ministóriale del 12 agosto 1910 :

Laurent Cesare, ufficiale di porto, trasferito da norto Empedocle a

Trapazit
Gdä dis¡iosiziðge Mini erla16 dél 1 agosto 1910.:

Montagnato AquilÍno, applicato di porto, trasferito da Catania a
Brindisi.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 551,706

di L. 277.50 col nome di Riccardi Angelina, Carolina, Antonio, Bea-
trice, Riccardo di Giuseppe, minori, sotto la patria potesti del pa-
dre, nonch& figli nascitui'i del medesimo Riccardi Giuseppe con la

dig.ATet•esa De Liguoft|dothiciliati in Ñapoli - vincolata di iisufiutto
fifAÍizio it favöfe di Tërétia De Ligttori fu Tommasò, knoglie di Ric-
cardi Giuseppe -- fu così intestata per errore occorso - nelle indica-
16ti (fotá dai richiedenti all'Ammínistrazione del Debitõ pubblico,
inantrechò doveva invecé latestarsi a Riccardo Angelina, Cai'olina,
Antonio e Beatrice di Giugegpe, minori, sotto la påtr1a potestà del
padre, nonchò ai figli nascituri dal medesimo Riccardo Giuseppe -
vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Teresa De Liguori fu
'i'ominaso, moglie di Ricoaëdo Giuseppe a. Veri proptietari ed usu-

frutttigtla della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, 'si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascotäo un mese dalla

lirima þubblicazione di quèsto avviso, ove non siena state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel -modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1910.

Per il dire‡¿ore generale
GARBAZZI.

Con disposizione Efinisteriale del 19 agosto 1910:

Pomarici Ulrico, tenente commissario, trasferito al 1° dipartimento
inarittimo dal 94ettembre 1910.

Con disposizione Ministeriale del 1° settembre 1910 :

Fincati Marino, capitano di porto, trasferito da Salerno a Castel-
lammare di Stabia.

Bettoni Vesþasiano, id., id. da Catania a Siracusa.
Mandillo Federico, id., id. da Siracusa a Napoli.
Bruno Garibaldi Giuseppe, capitano di porto, trasferig da Marsala

a Reggio Calabria.
Alioto Nutizio, uffleigle di porto, id. da Palermo a Tuapani.
Piraino Francohoo dai•Io, id., id. da Trapant a Catania.

Con disposizione Ministeriale del 10 settembre 1910 :

Portunato Leopoldo) capitano di porto, trasferito da Reggio Calabria
a Spezía.

Rettifica d'intestazione (26 gubblicazionè).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O, n. 503,260

di L 63.75, al nome di Salvaneschi Carolina di Natale, nubile, domi-
ciliata in Ovada, fu così intestata per errore occorso -nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentreché doveva invece mtestarsi a Salvaneschi Carlotta di Na-

tale, minore, domiciliata in Ovada, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 78 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a.questa Direzione generale, si procedera .alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 19 dicembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

MINISTËRO DEL TESORO

DI,rezipne generale del Debito pubblico

Ëettißca d'intestatione (W pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, n. 1,064,564
di L. 25, al nogle di Lenza Gaetano, Antonina ed Emilia fu Fran-

cesco, minori, sotta la patria potestå della madre Nicastro Marian-
tonia, domiciliati in Sicignano (Salerno), fu così inÃestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai riahiedenti ali Aynminatrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Lenza

Gaetano, Mariantonia ed Emilia fu Francesco, minori, sotto la pa-
tria potestà della madre Nicastro Mariantonia, domiciliati in Sici-

guano (SaÌerno vëri proþfiétati della rendità fitessa

A termini nell'att. Ÿž del regolämentó sul Débito pubbliöo, si dif-
Ada chiunque possa avervi interesse che, trascors üh mede dalla

prima pub¾liga¢One di questo avviso, ove non siono state notiûcate

opposizidni a gttesta .Diregione generale, si procederà alla rettinos

di detta isprisione nel inodo richiesto.
Roma, 11 12 diablabi'e 1910.

Per il direttore generald
GAELBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

ciob : n. 53,519 d'isorîzlðne sui registi'i della Difezione generale
(dorrispondente al n. 328,443 dell'ex-consolidato 5 0(0) per L. 18.75,
al nome di Cigliano Andrea fu Vincenzo, domiciliato in Napoli,
fu così intestata per eri'ore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentrechè doveva
invece intestarsi a StaritŒ Andrea di ßilvestro, figlio adottivo di

Cigliano Vincenzo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1910.

Per fi direttore çànèfdle
GAkilAŽZI.

Rettiges d'intestaxigne (2a puóólicazione).
81 ð dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 010 cioò :

11. 1,121,566 e n. 90õ,348 d'iscrigone sui registri della Direzione
generale rispettivamente per L. 40 e L. 15, la prima, al tunne di
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Bruno Rosa ftr Gaetano, moglie di Paolo Giudice, domiciliator in
Santa Mûgherita Ligure (Genova)¿ e Is seconda aLnoine die Bruno
.Rosa fu. Gitätana-Antonio, minore sotto la patria potestidi Deber-
nat'dis Anna, domiciliata in> Santa Margherita Ligure, furono cosl
Intástate þer errore becorso zielle indibationi dáte dai richiedenti
all'Amatiniàtrazione del debito piibblico; mentrechNdovevano invece
inteitafsi a'Bruno Vittoria•MariettanEmaffuela ik Gaëtano, ece..a
(coWià soþ1's), ve¾ proýrietaria delle rendite stesse
'ktôrmilit dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fidäcéhlunque possa avervi intèrease che, tfascorsd un mes6 dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
dit dette iscrizioni nel modo richiesto;

Rónia, 11 19 dicembro 1910,

Por il direttbre getterale
GAÈBÙZI.

' Rettfßea d'iritestazioita (ga pubblicazione}.
81 6 dichiarato ché lá rendita seguente del condolidato 3.75 0¡O

ciob:11: 1744487 d'iscrißione sui registri dolla Dirosiona generale
(corrispondente al n. 627,060 del già consolidato 5 0¡O) per L.75, al
nome di Omegna Luigi fu Giovanni, domiciliato in Torino, con .vin-
colo d'usufrutto vitalizio a favore, di Terramino Genope/fa di Co-
sare, moglie del titolare, fu cosi vincolata jef érröre ocãoi'àõ nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amminiefi•azieue dol Debito pub-
blico, mentrechè ciovova invece vincoÌarsÌ di tisufrutto vitalizio a

favore di Taraniino Ôamillo-Genoveffa' ecc., (come sopra), vera
usufruttuaria della rendita stessa.
In arialogia al disposto dell'art.72 del regolamentoseul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima liubblicazione di (tiosto ávfiso,' ove non sieno
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proce-
derà alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1910.

P& il dH•ettore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2* pubblicazione).
81 6 dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O n. 209,093

di L. 45 (giå n. 92,741 di L. 60 del consolidato 5 Og0), a favore di
DeÌËanto Ïsolina fu Pieíro, minoro,.sotto.1ä patriä:potestå della
madre Angela Maria Ei•mirio fu Andrea, domiciliata in Vernazza
(Gonova), in così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Del Santo Laura fu Paolo, minore, ecc....·
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A tenhini de1Parf. 72 del regolamento sul Debito Rubblico, sidif-

tidkolitunque pðssa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla
pfÌÃià públiliáaxtorie di questö añiso, ove non ei¢no gtate notificate
op¶óko'tú a únesta Direzione, generale, si prodedetà alla rettifies
di detta iscrizione nel modo richiesto.

$òàlg iÌ lit dÏ«éintro' 1910.
Èer il difeltke gesterale

diãsizit.

Rettißba d'intestariane (8= pubblionzione).
Éli 6 dió¾iarste ehe la rendits del consolidato 3.75 0¡Og n. 544ß09

di L. 161 col nome di Ledni Bi•tmo fa Temistoole, minore, sotto la
tutela di Tarabini Giovanni, domiciliato in Morbegno, fu così in-

testata per errore occ'orso nelle indicazioni date dai richiedenti

aIlfA'Mainkträiónó dèl Debito pubblico, mentrecha dovevas invece
intest¾rst Igond Bruhe fu TemistocÌe, minore, soffo la, futela
di Tärabiid Glotanki, ddyniciliato a Morbegno, vero pf'oprietario.
dolÌš £8ndità stessa.

A termini dell'art. 72 .del :regolamenta sul Debito pubbIlco, s

difids. chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno'state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 dicembre 1910.
Per il diretter,à pekerale

GARBAZZL

Diezione gšnerale del tesoro (Diviss'one portáfoglio).
D prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à ilssato per
oggi 30 diceiñbré, in L. 100.83.

MINISTERO
DI ÄGRICOLTUËA, INDUSTRÍA E COMMËRCIO
Ispettorato generale delPindustria e del connnercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a ò0ntanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria .e commercio o

il Ministero del tesoro (Divisiona porto,?aglio).
29 dicembre 1910.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola
m corso a tutt' oggi

3 ©|4 /, netto .... 104,77 71 102,89 71 102,91 71

3 1 of, netto .... 104,61 04 102,86 94 10488 86
3 ©|, lordo ....... 70,41 67 69,21 67 69,82 63

CONCOIò8I

MINISTERO DEIÃA ISTRUZIONE PUBBLICA

ÌL MIlÝISTRO .

Visto il capo XIII del regolamento generale universitario, appro-
vato col R. decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Vedute le proposto del Consiglio superiore di pubblica istruzione °

Dooreta g

È aperto, il concorso ad otto assegni di L. 1200 ciascuno por l'anno
scolastico 1911-912, da aogferirsi due per ognuna delle Pacoltà di
giurisprudenza, dî medicina o chirurgia, di alosona e lettere, di
scienze Asiche, matpmatiche e naturaÏi, allo scopo di pedazionarsi
negli studi presso un Istituto nazionale d'istruzione superiore.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno congegrita la laurea

ig una Universitå o in Istituto di istruzione superioro dijiendenti
da ((gento Ministero (compresi per la facolta di scienze fisiche ma-

tematiche e naturaÌi i laureati in chimica e farmacia e i (11plomati
ingêggeri), da non più di qua,ttre anni alla data dgl pi'esente
depfatþ.
Špna ammessi jmré a colicorrete coloro ohé aÌla data dél þresente

decreto hanno conseguito la laurea prodotta da non più di cinque
anni, puróhä nel cönborso pot l'anno scolastico 1910-911 siano stati
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dichiarati 69eggibili con almeno otto decimi dei punti di cui dispo-
neva la Ammissione giudicatrice.
Non se.rio ammessi à concorrere coloro che abbiano già ottenuto

l'asse'go di perfezionamento all'interno.
Lo½stanzo di ammissiono al concorso dovranno essero redatte in

ca 'Á bollata di L. 1.22 e'fatte pervenirè al Ministero della pub-
bfica istruzione (Direzione generale dell'istruzione superiore) non
Ipiû tardi del 2 marzo 1911; epperò saranno respinte quelle istanze,
che sebbene spedite o consegnate in tempo utile agli ufflei postali
non saranno effettivamente recapitate al Ministero entro detto
giorno. Cosi pure, dopo 11 2 marzo 1911 non si accetteranno nuovi
titoli o documenti, o nuove pubblicazioni, o parti di osse.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più.Me-

rnorie originali stampate o manoscritte, ognuna delle quali in cinque
copie, dai titoli conseguiti negli studi, da un regolare certificato
comprovante la data dell'esame di laurea, e da un elenco delle Me-
morie e dei titoli presentati.
Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza il domicilio del

concörrante per ogni eventuale comunicazione e la disciplina nella
quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrà essere libe-
ramente scelta dal candidato; si avverte perð che, a parità di me-
rito fra due o più candidati, sarà data la preferenza al cultore di
una delle discipline seguenti:

A. - Facoltà di giurisprudenza:
diritto civile;

° diritto e procedura penale;
3° scienza delle finanze e diritto finanziario.

B. - Facoltà di medicina e chirurgia :
1° patologia generale ;
2° climca delle malattie mentali e nervose.

C. - Facoltà di ßlosoße e lettere:

1° letteratura italiana;
2° filosofia teoretica;
3° storia antica.

D. - Facoltà di scienze:

1° zoologia ;
2° matematica superiore.

Roma, 28 dicembre 1910.
13 ministro
CREDARO.

IL MINISTRO
Veduto il capo XIII del regolamento generale universitario, ap-

provato col R. decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Vedute le proposte del Consiglio superiore di pubblica istruzione;

Deoreta a

È aperto un concorso a quattro assegni di L. 3000 ciascuno per
l'anno scolastico 1911-912 da conferirsi uno per ciascuna della Fa-
coltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di illosofla e lettere,
di scienze fisiche, matematiche e naturali, allo scopo di perfezionarsi
negli studi presso un Istituto straniero di istruzione superiore.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la laurea

in una Universitä o in un Istituto d'istruzione superiore dipendenti
da questo Ministero (compresi per la facoltà di scienze fisiche ma-
tematiche e naturali, i laureati in chimica e farmacia, ed i diplo-
mati ingegneri), da non più di quattro anni alla data del presente
decreto.
Sono ammessi pure a

. concorrere coloro che alla data del pre-
sente decreto hanno conseguito la laurea predetta da non più
dfcinque anni, purché nel concorso per.I'anno scolastico 1910-911
siano stati dichíarati eleggibili con almeno otto decimi dei punti di
cui disponeva la Commissione giudicatrice.

Non sono ammessi a concorrere coloro che abbiano già ottenuto

l'assegno di perfezionamento all'estero, a meno che il perfeziona-
mento stesso sia stato compinto:presso PUniversittdel Cairo.
Le istanze di ammissione a,1 concorso dovranno essere redatte in

carta bollata da L. 1.22 e fatto pervenire al Ministero della pub-
blica istruzione (Direzione generale della istruzione superiore) non
più tardi del 2 marzo 1911; epperb saranno respinte quelle istan°ze,
che sebbene spedite o consegnate in tempo utile agli uffici postali,
non saranno effettivamente recapitate al Ministero entro detto

giorno. Così pure dopo il 2 marzo 1911 non si accetteranno nuovi
titoli o documenti o nuove pubblicazioni o parti di esse.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più memo-

rie originali, stampate o manoscritte, ognuna delle quali in cinque
copie, dai titoli conseguiti negli studi, da un regolare certificato
comprovante la data dell'esame di laurea e da un elenco delleme-
morie e dei titoli presentati.
Nell' istanza dovrà essere indicato con esattezza il domicilio del

concorrente, per ogni eventuale comunicazione, e la disciplina nella
quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrà essere libe-
tamente scelta dal candidato; si avverte però che, a parith, di me-
rito fra due o più candidati, sarà data la preferenza al cultore di
una delle discipline seguenti:

A. - Facoltà di giurisprudenza :

1° diritto commerciale;
2° diritto ecclesiastico;
3° diritto amministrativo o scienza dell'amministrazione.

B. - Facoltà di medicina e chirurgia:

1° clinica oculistica;
2° bacteriologia applicata alle immunità.

C. - Facoltà di ßlosoße e lettere:

l° letteratura inglese;
2° storia della filosolla;
3° storia moderna.

D. -- Facoltà di scienze:

1° meccanica sperimentale;
2° fisica tecnica.

Roma, 28 dicembre 1910.
Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.ILIO ¯EDST~EITELO

Pooo o nulla di notevole hanno i giornali francesi
che si riferisca a politica estera. Il solo Temps, insi-
stendo sul vecchio tema dell'orientazione politica della
Germania e dell'Austria dopo il convegno di Potsdam,
dice :

Tale orientazione non può destare preoccupazioni circa la sal-
dezza dell'alleanza della Francia con la Russia. Non solo l'alleanza
franco-russa è in pieno vigore, ma la Germania, anzichè denun-
ziarla, come fece il cancelliere Caprivi nel suo discorso del 1891, vi
si adatta e vive con essa in buoni termini. Le alleanze non hanno

più come in passato, caratteri spiccati di demarcazione, ma ten-
dono ad ammorbidirsi così da permettere, pur salvando fermi i patti
contrattuali, i buoni rapporti internazionali.

* *

Un recente ordine del giorno votato dal Parlamento
cretese progettava lo stanziamento di fondi per lo
acquisto di armi da distribuirsi ai cretesi perchò po-
tessero opporsi alle forze turche nel sostenere, anche.
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colle armi, la loro nazionalith greca. Contro la vota-
zione di tale ordine del giorno la Turchia inviò una
protesta alle potenze protettrici e queste risposero
giusta quanto è riferito nel seguente telegramma da
Costantinopoli:
Secondo informazioni provenienti dalla Porta, la risposta delle

potenze protettrici dell'isola di Creta dichiara che gli acquisti di
arinijrogettati da parte dei cretesi non meritano di essere presi
in considerazione. Le potenze afermano che 11 diritto di proprietà,
nonchè la vita dei mussulmani, saranno garantiti e rinnovano
l'assiourazione che i diritti sovrani della Turchia saranno mante-
núti.

IffalvadŒö ituohoyttesta tiltinta pi•otesta della"Tttr-
chia alle potenze protettrici 6 risolta. E parimente ò
stata risolta la questione che da Iungo tempo si tranci-
úàva tra la Francia e la Turchia circa il dirittà di
pi•otezione degli algerini. Ecco comi ile informa un
diipaôõio da Costantinopoli, 28 :

menti turbolenti, molto numerosi in quelle provin cie,
per attentare alla sicurezza degli abitanti ed in ispecie
a quella dei commercianti di nazionalità estere stabi-
liti in Persia. Ciò ha reso inevitabile l'intervento della
Russia nel nord della Persia e dell'Inghilterra a sud-
ovest nel ,golfo persico. Come a suo tempo abbiamo
riferito, Tintervenuto di queste potenze esplicò la sua
azione con piil d'un ultimatum che richiamò la Persia
alla protezione degli stranieri ed a quella delle strade.
Ora telegrafano da Teheran, 29:
Il Governo persiano ha inviato la sua risposta all'ultima nota

della Gran Brettagna circa le condizioni delle provincie del sud.
11 testo non'è stato ancora stato pubblicato; ma conterrebbe di.

dichiarazioni'secondo le quali laattada principale che va da Bu-
sËire fino a Chiraz, traversando il Kazeran, é attualmente aperta
alle carovane che percorrono la strada stessa, e che dal giorno 5
dicembre non sono segnalate, più aggressioni.

* *

In,seguito-ad un accordo definitivo tra i Governi francese a otto-
mano sulla questione del diritte di protezione degli algerini, 11
GÑorno ottomano ha rivolto alle autorita provinciali istruzioni che
impongono loro di trattare come francesi gli algorini che opte-
iranno por 14 µazionalità francese.

* *

Il .Daily Netos, in un articolo dedicato alle alleanze
ed*antelites europee, a proposito della triplice entento
ánglo-franco-russa, dice :

Ï|Inghilterra non considera la triplice entente come tale da si-

gnificare un gruppo di tre potenze che abbiano una politica estera
comune. L'Inghilterra ha un accordo colla Franciacirca alcune que-
ationi e uno con la Russia per certe altre; Ina le relazioni con Ig
Russia'sono indipendenti da tutto, perché non vi § triplice entente
coine non vi è politica estera che sia comuno alla Francia, alla Rus-
sia o all'Inghilterra.
Ne risulta quindi che l'Inghilterra non ð unita ad un gruppo ri-

yald alla triplico e che nulla nei suoi accordi con la Francia e la
Russia impedisce la sua amicizia e la sua intima cooperazione colle
pòtenze della triplice stessa.

La stampa estera in questi ultimi giorni non fu molto
lusinghiera verso il Governo provvisorio portoghese a
motivo specialmente dèlle punizioni inflitte ai giudici
che hanno assolto Joao Franco ed altri dalle ,accuse
lorð 'mosse per responsabilità che avrebbero incontrate
sotto il cessato regime; e ciò malgrado le difese che il
Goverzio portoghese accampò per sostenere 11 suo ope-
rato. Ora da Parigi si hanno notizie poco rassicuranti
sulla situazione interna portoghese.
Il .Tomps dice in merito :

Nonostante i dispacci giunti da fonto spagnuola, la situazione in
Por ögallo é tale da destare inquietudini.
Gli operai avanzano richieste che è impossibile soddisfare. Nell'e-

soreito si sono verificati numerosi' casi di indisciplina. Si sono dos
väti allónianwo dai porti portoghesi, con pretesti diversi, tre in-

Alle voci che di quando in quando sorgono di pre-
tese trattative dell'Inghilterra per la cessione di que-
sta o quella colonia, nuovamente sorte a proposito
della colonia di Gambia, il Governo britanni co ri-
sponde con la seguente nota, trasmessa ieri ,

d al telo-
afo:,
L'Inghilterra non sta negoziando nå ha intenzione di negoziare

la cessione della Gambia. Le voci su questa cessions the circolano
periodicamente sembra che questa volta provenge.no dalla Francia
in occasione dell'affare di Mascate. Perb la questione del commer-
cio di armi nel golfo Persico rimane allo stesso punto in cui si
trovava al momento dello scacco della conferenta al principio del-
l'anno e non fu oggetto di alcun negoziato a un epoca più re,
dente.

CILOTTACA ITALIA1\T.A.
S. M. il Re ha ricevuto, ieri, la presidenza de11a So-

cietà fra gli uiliciali pensionati di terra e di mare,
composta del presidente, maggiore generale Fadda
comm. Giuseppe ; dei vice-presidenti, maggiore gene-
rale Ballatore comm. Carlo, contrammiraglio Astu.ro
comm. Giuseppe, maggiore generale De Gennaro com-
mendatore Alfonso, i quali gli hanno presentato gli au-
gurî di Capo d'Anno.

S. M. Ta Regina Margherita ha ieri assistito alla con-
ferenza tenuta nell'aula del Collegio Romano dal pro-fessore Scipio Sighele iniziante un corso d' à Igiene
del bambino e di pedagogia famigliare >.
L'Augusta Signora venne ossequiata dalla autorità

presenti, e alla fine della conferenza, asccdtata conviva attenzione, complimentò il valente conferenriere,
onorandolo con una.stretta di mano,

cro iätori. . ,,;....a...,,
Il GoŸerno drovvisorio non puð fidarsi nð dell'esercito, né della Pex• Pratituto « Reghm Elés 4 >· - L'opera n le dinarina e la popolazione 6 Irroquieta. 'patronato <1tegina Elena» per gli orfani del terre.natt oinnaunica

la seguente nott di oblazioni ricevtite nell'anno 10
Cacace cap. Vincenzo, L. 2Il6.ô5 - Caniera di

Le continue lotte tra fautori ed avversari della nuova , di Ancona, L. 1000 - Øàssiere del Miriistéro dell arcioobel zo 1costituzione persiana forniscono il pretesto agli ele- raccolte dai Comitati di soccörso di Lubianar a Vîeni ta), L. 4790 -
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Comune Sant'Arcangelo di,Roningrja, L. 2122.65 - Comitato pro
Calabria e Sicilia di' San Remo, L. 10,000 - Comtlae di Pistoia,
L,,500g gesorieragellysguto.azzzola.di.placenza,,L..,P.000m.
Presidenté toËÅ¾ di Pavia, L. 5000 - De Gregori Ignazio, esat-
tore dell'Areiconfráternita di San Giávaini!Dãoollato, Roma, L.fú70
Sócietà italiana di M. S. « La Lega Eolia », New York, L. 1125
- Comitato provinoiale di Cuneo, L. 96,000 - Agnetti comm. dott.
Alberto, deputato al Parlamento, L. 1028 - Deputazione provin-
ciale di Ancona, L. 8197.40 - Comune di Ancona, L. 16,121.60 -
Comitato pro Calabria di Alfonsine, L. 1163 - Comitato di soccorso
di San Giovanni Valdarno, L. 2430.18 -- Comitato massonico di
19eiv York, L. 12,124.40 - Banfl comm. Edoardo, Milano, L, 2000.-
Coipithto pro danneggiati terrpmoto San Dona di Piate, L. 3171.57.
Oblazioni ccon e.orogazioni determinäte : Ardizzone Giuseppe (obla-

zione destinata a due orfani di padre e di ma¢re fra i più studiosi
digeggio e Messina), L. 10û0 e Id., quattro premi di L. d50 cia-
senno ad altrettante bambine .orfane di padre e madre periti nel
disastro del 28 dicembre 1908, L. 1000 - Sabetta Guido, per l'or-
fanello Aiello Giuseppe, L. 400 - Comitato Veneto-Trentino pro
Calaþria e Sicilia (Borse di studio Bassano Veneto), L. 500 - Id.,
éonima da investirsi m rendita, L. 4600- Presidente Comitato pro-
ví niale senese, ottó posti per orfani tertemoto calabro-siculo,
L. 22,403,97 - Società letterai'ia italiana Liverpool, per orfane Da-
nisi, L. 1287.65 - Sottocomitato Roma Croce Rossa italiana, sussidi
L. 800 ed orfani,. L. 10,185.57 - Stone Mason's Union New York,
sussidi di L. 100 a 36 orfani, L. 3600.
& Castel SantMugelo. - Oécorrendo procedere all'ordi-

namento delle Mostre retrospettive, Castel Sant'Augelo resterà chiuso
dal 1° gennaio p. v., sino al giorno della inaugurazione delle Mostre
stesse.

La Casa deî bambini. - I lettori ricorderanno come noi
abbiamo avuto altra volta occasione di parlare di codesta bene-
fica istituzione, che Roma deve alla iniziativa intelligente dell'in-
gegnere Edoardo Talamo. Questi infatti, per 11 primo tra noi, ha
pensato a valersi del nuovo metodo 3fontessori per diffondere la
educazione nelle -case popolari possedute daB'Istituto dei beni éta-
bili, di cui egli é operoso e pí·ovvigó direttore.
Vediamo ora con piacere yerincarsi il voto che noi facevamo

nel lodare quella nobile iniziativa. Una circolare del Municipio
annunzia essersi aperta al Pincio una di tali Case dei bambini a
pagamento, dove, sotto la direzione appunto della dottoressa Mon-
tessori, il suo metodo razionale avrà pratica esplicazione.
Cosl l'esempio ha fruttificato anche a beneficio delle classi agiate,

e la Casa dei bambini al Pincio diverrà a sua volta lodevole ele-
meñto di utilità e decoro per la nostra cittadinanza.
Al Pantheon. - Al brevi cenni della simpatica cerimonia

compiutasi ieri al Pantheon in memoria di Raffaello Sanzio, ag-
giungiamo altri particolari.
La corona deposta sulla tomba è opera del prof. Lio Gångeri del

nostro Istituto di Belle arti, e la lapide porta la seguente iscri-
zione :
« A Raffaello - Nel IV centenario - Dalla inaugurazione della

sala della Segnatura - I Virtúosi al Pantheon - MDCCCCX ».

Intervennero numei•osi artisti, ai quali il reggente della Congre-
gazione comm. Alberto Galli tenne un breve e forbito discurso ri-
dordando il ritrovamento dei resti mortali del divino pittore av-
venuto nel 1833 e dando ragione dello scioglimento di questo an-
tica voto della Congregazione.
Largentina alPEspostizione di Torino. - Il Comitato

per la partecipazione dell'Argentina all'Esposizione di Torino, ha
deciço di installare nel pediglione argentino in costruzione una sala

cinematografica, nella quale sarango riprodotte vedute riguardanti
la vita agricola e industriale, nonché panorami del paese.
La partecipazione argentina alla grande Mostra torinese avrà no-

tevole importanza; le richieste di ammissione sono numerosissime,
tanto che il Comitato è costretto a fare una scelta.

raýissime Ipee,ngio a Reggna. - Pare che una specie
di fatalitå pesi sulla nobile città sicula. Iersera, circa le orpþ, ja

in piazza della Stazione si manifestò un incepÀ1o. Ja breve, nono-
Stante il pronto accorrero dei pompieri, dei funzionarŠ gella forza
pubblica e della truppa, le flamme si propagarono agli utilei vicini
distruggendoli interamente.
Si lavoró alacremente per circoscrivere l'incendio con la speranza

di riuscirvi, ma inutilmente.
Non si hanno da lamentare vittime. I danni sono gravissitrii. Il

servizio telegrafico e telefonico è interrotto; le gatoriticifflie mi-
litari accorsero sul luogo.
Secondo le informazioni telegrafiche pervenute al Ministero 'delle

popte edei telegrafi, l'incendio a Messina é incominciato alle ore

15.30 in una baracca .dove venivano incartati gli agrumi, prossima
agli uffici telegrafici e telefonici.
Le fiamme si propagarono subito a questi uffici in causa degento

impetuoso, malgrado energici sforzi dei pompteri e delle gutorit¾
Il materiale dei due uflioi rimase completamente distrutto. I ispli

valori furono salvati.
Le prime notizie dell'incendio si ebbero a mezzo del cávo tele-

grafico Palermo--Napoli, unica comunicazione rimasta momentuhea-
mente attiva con la Sicilia.
Il Ministero ha subito disposto l'invio di apparáti e materiali da

Reggio per attivare il servizio in Messina mediante ufficio provti-
sorio. A tale scopo è partito a mezzanotte da Reggio il direttore
delle costruzioni telegrafiche signor Perisi con guardailli, apparati
e materiali.
Sono state date pure disposizioni affinchè possibilmente d9mattina

siano ristabilite le comunicazioni del continente con Catania e gn
Palermo. Per ora le comunicazioni urgenti con la Sicilia hanno gorso
a mezzo del cavo Napoli-Palermo e delle stazioni radiotelegrãBoho
dello stretto al servizio delle ferrovie.

11 Ministero ha pure disposto che si rechi a Messina Pis dttore
dei telefoni di Catania per cercare di ristabilire al pid þ to!"le
comunicazioni. Allo stesso scopo 4 partito stanatte da Roíng jšgat.
tore centrale cav. Obb che esegul l'impianto dëlla rete teleinica
nella nuova Messina.
Le comunicazioni telefoniche con Palermo sono gia riprisiinste.
**4 Ulteriori particolari sull'incendio recano che il fuoco si svi.

luppò nella baracea abitata da certo Pifrone, ovp ga stato acceso
del fuoco per riscaldare le persone che vi si trovavano. Il fuöco si
propago alle baracche vicine e tra queste ad una grande baracca
costruita in piazza della stazione, ove è posto l'ufficio telegrafico e
telefonico con tutti gli attacchi delle lirice telegrafiche e telefoniche
per la Sicilia e per il Continente.
Tutte le autoritå civili e militari si recarono sul posto. I pom-

pieri, le truppe, e i marinai accorsi gareggiarono di zelo per rîn-
seire a circoscrivere ed estinguere l'incendio.
Questo sarebbe stato domato Verso le ore 22.
Fenomeni tellurlei. - Si ha da Accumuli, provincia di

Aquila che le scosse di terremoto continuano ad avvertirsi ma
più leggere e più rare, sicchè la popolazione si è tranquillizzata e
provvede a riparare i pochi danni prodotti dalle scosse di terre-
moto dei giorni scorsi.
**4 A Cassino, iermattina, alle 6.56 vi è stata tma selisibile scossa

di terremoto ondulatorio con rombo.
Non vi è da deplorare alcun danno.
Marina mercantile. - 11 Cordoba del Lloyd itälit to è arri•

vato a Tangeri. - Il Mendoxa della stessa Società Á partito da
New York per Genoya.- Il Piemonte della Societþ nazignale 6,partito da Alessandria per l'Italia. - Ïl BolognÃ della SilÃà ltaÌia a
partito da Buenos Aires per Genova. -Il R Rubattino dála Ëoeieth
nazionale è partito da Port Said per l'Italia. - È giunto a Colon
il Città di Milano della Veloce.
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TELEG'r~.EL.A.lVJ~1VII

(Agenzia Estefani)

BUDAPEST, 29. - Durante il ricevimento delle Delegazioni al
Castello Reale, l'Arciduca Francesco Ferdinando, rispondendo a

nome dell'Imperatore Francesco Giusoppe al discorsi di omaggio dei
due presidenti delle Delegazioni, ha detto:
Ho avuto l'onorevole missione di far presenti oggi al Sovrano i

sentimenti di fedele attaccamento alla augusta persona; del Mo-
narca, che mi avete ora espresso. Non mancherò di pqrtarh a co-

noscenza di Sua Maesta.
Salutandovi a nome del Sovrano al priabipî dell'importante at-

tivitä riservata glia vostra compotenza, rilovo anzitutto la WëW
soddisfazione della Maesti Sua che le relazioni internazionali si

svolgano in modo completamente soddisfaceitte. Sulla base delle sue
alleänze e grazie alle buono relazion,i con tutte le poteñze, la Mo-
narchia continuerà anche in avvenire nel modo più fermo glisfor-
zi coronati da pieno successo fatti sinora per 11 mantenimento e

per il consolidamento della pace.
I bisogni delPAmministrazione della guerra per l'esercito presen-

tan , in contign.to dell'anno passato, un aumento che ha per scopo
di rettificare definitivamente vari capitoli del bilancio.
Invece la marina da guerra ha bisogno di maggiori mezzi per

tenersi d11'altezza del suo cbmpito, dati gli analoghi preparativi di
tuttj ,lp altre pptenze. Tuttavia questi crediti non soltanto jumen-
teranno l'efIlcienza combattiva della marina da guerra, ina appor-
teranno anche vantaggi economici.
In ri,cato dal Sovrano di esprimero la sua fiducia nella vostra

sperirgentata saggezza e nel vostro zelo: patriottico, faccio voti per
il migliore successo dei vostri lavori e vi auguro il Idd cordiale
benvenuto.
BUòlPÈSTL29. - L'apertura , solenne delle delegazioni ha avuto

luo al stÁllö Reale con 11 consueto cerimoniale.
I presidenti delle due delegazioni hanno espresso i sentimenti di

devozione fedele deÏfa popolazioni verso PImperatore.
11 presidente della delegazione austriada Baernreither ha detto :

Lo popolazioni, piene di gratitudine inalterabile, rivolgono i loro
sguardi verso l'Imperatore, come al custode della pace e al pro-
tettore di ogni lavoro pacifico. Anche le popolazioní dell'Austria si

rallegrerebbero sessi riusciese a mantenere le benedizioni della pace
senza gli armamenti che aggravano oggi i vari Stati.
Finchó perd questo alta scopo non sarà raggiunto, la Monarchia

non pnó da sola prendere una posizione speëialo senza mettero in

giuoco il proprio prostigio, la propria inflúenza e la propria sicu-
rezia. Percið la Delegazione studierà scrupolosamente gli aumenti
dei äÑditi per le forze di difesa.
Il presidente della Delegazione 'ungherese Zichy ha elogiato il Mo-

narca come un principe di pace. Egli ha detto che la Delegazione
un¢hdresa non dimenticherà ció che.deve 41 prestigio del trono e

del päese
COSTA19TINOPOLI, 29. - Nei circoli giovani turchi si dice che l'in-

cidente avvenuto tra il ministro dell'interhó e un deputato nella
sedúti di f ieri l'altro della Camera b riolasto senza conšeguen;ce. Si
dice che i mornbri del Comitato centrale di Salonicco, Adu a dottor
Nazim, i qual,i da qualche giorno si trovano qyi, abbiano influito su
parte del Comitato in questo senso.

BÌIf}APilST, 29. - Si discute l'esercizio provvisorio del bHancio
per tre mesi.
KlŠao attaces vivamente il ministro degli affari esteri, conte di

Aehro'nthal, éd il Goyerno austriaco per avere, medianté doonmenti
falsi ed agenti provocatori, compiuto persecuzioni ,contro gli slavi
del sud e contro 11 partito nazionale socialista boemo. .Fa elogi del
ministro Burian, il quale rifiuto di agire in modo analogo in
Bosntà.

Masaryk critiäa Àoveramente l'attitudine del ministro degg affari

esteri e dice che il processo contro Vasic dimostrò che la Legazione
austro-ungarica a Belgrado ebbe rapporti con Vasic.
L'oratore mantiene l'asserzione che i funzionari della legazione

di Austria-Ungheria a Belgrado presero parte alle falsificazionicom-
messe da Vasic. Produce, come prova, un telegramma del drago-
nianno Swientochowski che é, secondo l'oratore, quello pure una

falsificazione.
L'oratore arinuncia che farà altre rivelazioni quando sarå in di-

scussione il bilancio degli affari esteri.
Il conte di Aehrenthal constata nuovamente e in modo reeiso che
il ministro austro-yngarico a Belgrado, conte Forgach, non ebbe
mai rapporti con Vasic.
Il fatto, ð che il ministro austi'o-ungarico, Forgach, notific uffl-

cialmente al-ministro, degliasteri di Serbia Ahe i funzioriarî suber-
dinati della legazione avevano ricevuto infor'mazioni confidenziali
da parte di Vasic che in maniera importuna avevaí dekdato di av-
Vicinarli.
Le relazioni con Vasic, dopo che fu corietátato che le tue infor-

mazioni erano prive di valore, furono rotto.
Vasio chieso nuovatnente denaro, tua iriptha; niiliacolò rivela-

zioni, ma fu olvunque respinto. Nello stesso modo furorth fatti noti
al painistro degli esteri di Serbia dal ministro austro-ungarico
Forgach i tentativi di Vasic per intunidii•e la legaziekie austro-
ungarica a Belgrado.
Quanto al lírocässo Vasic il roidistro dido che ild i informato

soltanto dalla lectura dei giornali mentre Masaryit ebbe in quel
processo una parte confidenziale.
Il ministro ha concluso che l'unica base delle aceutif inostruoso

contro Forgach sono le deposizioni di un indivíduo che o stato con-
vinto dal tribunale di aver commesso falsificatioiii a Manno della
sua patria.

11 minisþro considera chidsa pen (tfanto lo rigtiaràà la tiiscussione
su tale questione (Applausi).
Gessmana manifesta la sua indignazione pel fatto che il delegata

austriaco si niise in relazione con personaggi straniëri investiti o no
di cariche ufficiali, per raccogliere materiale che

.
doveva servirgli

per diminuire il prestigio della Monarchia e turbare le buone rela-
zioni con lo Stato viäino. Udrzal e Massaryk protËstank energica-
mente contro le insinuazioni di Gessmann.
Si approva quindi l'esercizio provvisorio per tre mesi del bilancio

del 1911.

LONDRA, 29. - L'aviatore Lorraine ha spiccato il Volo dall'isola
di Sheppey alle ore 10, dirigendosi verso la Francia.
Un vapore lo accompagna duranto la traversata deÏIiiianica.
LONDRA, 29. - I giornali pubblicano dispacci da Eastchurch

(isola di Sheppey) secondo i quali l'aviatore Lorraine, dho si prepa-
rava a traversare la Manica, avrebbe [riportato avaria al suo ap-
parecchio durante i Voli preparatori, sicché l'annuWrio adella sua
partenza sarebbe stato prematuro.
BELGRADO, 29. - La Scapstina ha approvato sieAnitivamente il

trattato di commercio coll'Austria-Ungheria.
COSTANTINOPOLI, 29. - Il partíto Unione e rogresso ha deciso

all'unanimiti di respingere la domanda deG'opposizione per una
inchiesta parhtmentare sull'arresto del depaßto Rizza Nour. Il par-
tito ha quindi autorizzato il deputate Sakt ad interpellare il mini-
stro della pubblica istruzione ed ha respinto la domanda di un
membro del ¡iartito di interpellare 'faland bey, con una interpel-
lanza di ordine generale circa le recenti dicidarazioni del Gran
Visir.
PITTSFIELD (Massachusset), 29. - Oggi, al momente della ri-

presa gi lavori, è scoppiata una caldaia della Compagnia de11e
ghiacciaie del Morewood. Numerosi operai attraversavano in quel
inomento la sala delle macchine e molti altri attendevano per ri-
prendere il lavoro.
Tredici operai sono morti e quindici gravemente feriti.
SAINT-QUINTIN, 29. -- L'aviatore Lanse

, accompagnato dal pas-
seggero Panier, che atterrò a mezzodi 4 31oulins-sous-Vent è ri-
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partito alle 4.30 pomeridiane, ma si ð perduto fra la nebbia ed è
ritornato dopo aver preso terra a Rouvroy presso Saint-Quintin. Se
il tempo sarà sereno, Lanser conta di ripartiro domattina per Bru-
Xalles.

PARIGI, 30. - I giornali ricevono da Ginevra che violente tem-
peste di neve imperversano sulle montagne del Giura e sulla fron-
tiera francese.
È stato trovato il cadavere di un noino assiderato, che era stato

sorpreso dall'uragano.

.15FOTI25IE V.A.]¾IE
La-posizione comumerciale delI½rgeaktina. -31 can-

aole generale della Repubblica Argentina a Trieste, sig. Germ. Bur-
meister, comunica i seguenti dati sulla posizione commerciale del-
I'Argentina :
< Il bilancio del Banco nazionale argentino al 30 novembre p. p.

presentava le seguenti cifte: depositi: pesos oro 5,076,605 e pesos
carta 866,563,842, equivalente a lire sterline 38,072,957; sconti ed an-
ticipaziòni: pesos oro 1,611,654 e pesos oarta 341,726,647, equivalente
a lireesterline 30,394,275, riserve di cassa: pesos oro 85,874,815 e pe-
sos carta 118,544,614, equivalente a lire sterline 17,566,888 ; riserve
di cassa presso banche europee : pesos oro 10,355,768, equivalente a
sterline 2,071,153. Nei primi undici mesi del 1910 l'esportazione
alscese a 6,879,920 tonnellate delle quali: 224,561 spettano alla carne
di bue congelata e raffreddata; 65,546 alla carne di montone con-
gelata e raffreddata; 115,735 al cuoio; 116,44 alla lana; 9,153 alla
carne secca; 2583 al burro; 53,326 al sego; 25,654 alle ossa; 343,828
all'avena; 4,378 alPorzo; 557,028 ai semi di litio; 2,399,035 al mais;
1,780,274 al frumento; 105,804 alla farina; 215,854 alla crusca;
28,712 al fieno; 50,081 all'estratto di quebracho; al legno quebracho
286,458 a.

ÖSSERVAŽIONI METEOROLOGIOHE
del 2. OWääntöríoiel Òöhegio romano

29 dicembre £910.

L'altezza della staziono è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi
.. 751.85.

Termometro tentigrado al nord............. 8.8.
Tensione del vapore, inmm................. 7.08.
(Imidita relativa a mezzodl ................, 83.
Vento a maszodi ................ NE.
Velociik inAm.

.... 11.
Stato del ciele a mezzodi ........ piove.

massimo 9.8.
Termometrocendgrado......,,,,...........

minimo 0.1.

Pioggia ............s•......... .... 11,1,

29 didembre 1910.

In Europa: pressione massíma di "74 sul Golt'o di Guascogna, mi-
nima di 745 sulla Norvegia sottentrionale.
In Itglia nelle 24 ore: barometro ovunque risalito fino a 13 mm.

in Piemo3te; demperatura aumentata; piogge sul Veneto, Ernilia,
centro, sud ed isole; tempdrali in Campânia; neve in Piemonte e

AppennÏuo ce-utrale.
Barometió : 1ussimo a 765 estrerno nord, minimo 754 in Sar-

degna.
Probabilitái V (1 ti meëldionâli in dalabrli e Sicilia, forti set-

tentriot1Üi il cieto Ÿario sull'alta Italla, ancora Anygloso o

copert itr Ÿà; piggfe af sud; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 29 dicembre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
procodentoSTAZIONI delc i elo de lim a re Massiríla Minirna

ore 8 ore 8 aélle Efore

Porto Maurizio ... coperto mosso 12 2 9 5
coperto logg. mosso 9 8 6 2Genova...........
2/4 coperto mosso 10 0 5 6•

uoperto - 2 2
- 0 7

Torino ........... 3/4 coperto - 3 I 1 2
Alessandria....... coperto - 5 0 2 0
Novara ........... sereno - 2 l - 0 5
Domodossola...... sereno - 6 9 - A 9
Pavia ............ 3/4 coperto - 6 9 I 0
Milano............ */, coperto - 6 3 1 8
Como ............ /* coperto - 8 5 - 0 2
Sandrio........... ¯

~ ~¯

-

Bergamo ......... serono - 5 7 - 0 1
Brescia .. ......... 1/2 coperto - 6 0 - 3 4
Cremona

.....
coperto - 6 5 3 2

Mantova .. ......
coperto - 6 4 3 4

Verona........... coperto 8 0 5 0
Belluno ....... .. Is coperto - I 9 - 0 4
Udine ............ 'Is coperto - 8 3 - 3 9
Treviso........... */4 coperto - 6 8 3 $
Venezia,.......... coperto agitato 7 8 5 g
Padova........... coperto - 7 3 4 g
Rovigo ........ .. coperto - 8 1 3
Piacenza ......... coperto - 5 3 0 7
Parma

...........
coperto - 6 9 0 5

Reggio Emilia .... coperto -
,

5 8 0 4
Modena

..........
coperk - 6 0 2 g

Ferrara .......... coperto - 7 5 3 gBologna ......... plovoso - 5 3 1 0Ravenna
.........

--

- - -

ForlÏ ............. coperto -·- 5 8 i
Pesaro ........... plovoso tempestoso 7 0 5 0Ancona........... p1ovoso molto agit, 10 0 4 0Urbíco ........... plovoso - 6 2 0 8Macerata ........ provoso - 5 8 EgAscoli Piceno..... --

-
- ....

Perugia .......... P107080 - 6 0 3 5Camerino......... piovoso - 5 0 2 8Lucca............. coperto - 10 0 5 2Pisa.............. coperto - 9 6 4 6Livorno........... coperto agitato 9 0 4 8Firenze.......... coperto - 7 8 6 0Arezzo ....,...... coperto - 8 0 2 8Siena ............ coperto
- 7 4 4 1Grosseto.'........

Roma ....,....... coperto - 8 3 0 1Teramo .......... p1ovoso
- 10 7 3 2Chieti

............ P10Y080 - 7 4 3 5Aquila ........... coperto - 2 2 1 3Agnone ........., piovoso - 3 7 2 0Foggia .... ...... coperto
- 10 9 4 0Bari...........,.. coperto mosso 14 0 5 5Lecce

............ coperto --- 10 0 5 0Çaserta .......... 1|g coperto - 11 3 7 6Napoli ........... coperto legg. mosso 12 2 7 6Benevento......., */4 coperto
- 9 0 5 2Avellino.......... PioVoso
- 10 4 5 ICaggiano ........ -

...

Potenza .......... coperto
- 7 2 4 2Cosenza ....... Plovo§Q
- 12 0 5 4Tiriolo ,.,.,..,.., 8/4 coperto - 8 5 - 1 oReggio Calabria .,

Trapani .......... plovoso calmo 14 ggPalermo.......... . coperto molto agit. 11 9 6 5Porto Ëmþedoble.. I/, coperto motao 17 2 10,3Caltanissetta ....; nebbioso
- 10 0 5 0Messina .......... 1/4 cope49 mosso 13 6 A 1Catama .......... 4 oCPatto legg.mosso 13 3 7 9irap a . y ...... coper¾ legg. 100sso 14 8 6 2

.........4 */4 copbrto legg. mosso 12 0 2 0Bassari..........) /4 coperto - 8.8 2 û

Direttore: U. B, BALLÈSIO. Tipograda delle Mantellate TU$1NO RAFFAELE, çarenf¢ responssóUs


